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ECCELLENZA 



Vendo qtiefto Ragio* 
namento intereflato la dotta a> 
riofità di diverfi Amici T che non 
lo avevano afcoltato allora che 

A j nel- 
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nella noftra Accademia della Cin- 
ica lo recitai, ed eflendo non 
folo flato compatito , ma cor- 
tefemente ancora approvato da 
quelli "che" intervenuti vi erano, 
mi determinai di pubblicarlo con 
la (lampa, e quefta coli* autore- 
vole Eccello Voftro Nome fre- 
giare, datofi eflendo per me il for- 

• _ 

tunato accidente che f Eccellen- 
za Vostra foflè in quei giorni 
in Firenze , ed io in quell* Adu- 
nanza dalla prelènza e ineren- 
za Voflri onorato mi trovafli; 

* 
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per la qual cofa non fdegnerete 
ehe lotto i luminofi Voftri Au- 
fpicj ei vegga aderto la pubblica 
luce, e animofamente ei venga 
a.prefentarvifi. .v.. 

Tali e cotanto illuftri fo- 
no i pregj della Voftra Fami- 
glia , Inclito Signore , e tan- 
ti parimente i meriti particolari 
della Voftra ftefla Perfona , men- 
tre le Virtù quali tutte dei famofi 
Voftri Antenati poffedete , e le 
gloriofe orme del Voftro vivente 
Genitore , foftegno delle più im- 

A 4 por- 
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portanti Cariche e Dignità della 
Repubblica , e Principe flato del- 
la medefima , infinitamente e uni- 
verfalmente encomiato e ricorda- 

i 

to , molto d' appreflb calcate : che 
non riefce alle mie forze e tàlen- j 
to nemmeno una convenevole 
defcrizione adombrarne . Quefta 
però d'altronde diviene fuper- 
flua, e con interno piacere an-: 

i 

cora mi toglie dall' arduo impe- 
gno di farne memoria; pofcia- 
chè nefluno vi può eflere, il 
quale al fentir nominare la Fa- 
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; miglia DUR AZZO nori fi formi 

fubito una grandiofa idea della 

- 

I di Lei cofpicua chiariflìma Nobil- 

tà , e della di Lei incomparabile 
Splendidezza e Munificenza. 

A Voi adunque , Magna- 
nimo e Nobilissimo Signore , of- 
ferifco quella mia tenuiflìma fa- 
tica, non già come meritevo- 
le dei Voftri riguardi, ma per 
un tributo unicamente della mia 
venerazione , e del mio of- 
fequio verfo la Eccellentissi- 
ma Vostra Casa e Persona , 

della 
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della Patria e dell' Europa tutta 
4anto benemerita : perfuafo che 
tjuefto mio ardimento dalla be- 
nignità Voftra, principalimma 
Voftra dote, farà in particolar 
tnodo fcufato , e per la infuni- • 
danza mia propria dall' altra 
parte a potervi rendere omaggio 
maggiore; onde non altrimenti 
giudicherete di me e delle cofe 
mie , che a norma della efpref- 
•done di Plinio il Naturalità, e 
-fegiftrata nella Prefazione della 
fra Iftoria all' Imperator Vefpa- . 

■ 
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flano indirizzata, relativamente 
*d un proposto al mio non di£ 
fomigliantc: 60 Agricoltori ed 
altre Genti fanno ficrfaio flgfi 
Dei con il Ime degli Armenti, 
e coloro (he non hanno Ine enfi, fa. 
crificano con il farro dei loro 

Campi* ■ 

Per quefti riflem" pertanto 
/buferete, Eccellentissimo $mo» 
ut, la mia intraprefa", e infieros 
la fidanza e fiducia ayuta per 
la benefica accoglienza di que* 
fio Opufcolo , £}>er la lufinga di 

» 
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poter godere io fteflb la valevole 
Voftra Protezione; e non vo- 
lendo di vantaggio col mio par*' 
lare divenirvi molefto, col più 
rifpettofo profondo offequio paf- 
fo a dichiararmi. 

Di Vostra Eccellenza 

* 

Firenze 25. Ottobre 1774. 



Vmilrf Devoff e OUIÌg. Servii. 

Saverio Manetti 
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RAGIONAMENTO 

Recitato la mattina dei 17. A gotto 1774. nel * Ac- 
cademia della Critica dal Dott. Saverio Ma- 
netti, detto V Armato t Iti* Quelito; Se la Tetra 
come téli , vale a dire naturale e f'o/Jtle , e Jènza 
ejpr paffuta a trasfovmarjt e prendere altro Jem» 
è. ante nel regno vegetabile 0 animale , jia tntjluto 
di ejp/e ujata per alimento dagli Uomini ; § 
per r ufo che ne facejfero , quali effetti , e can- 
giamenti i medejtmi , e la loro falute fojfero per 
Joffiire . 

ESfendo ftato invitato, Magnanimo Ar. 
ciconfolo, Accademici v'irtuoiilfimi, 
quanto cortefemente , altrettanto con fol- 
lecita inftanza , a voler trattenere con 
qualche mio difeorfo quella rifpettabililli- 
ma Adunanza , pel rispetto e per le ob- 
bligazioni iniieme, che io profetava al 
Perfonaggio , il quale d' un tale incarico 
compiaciuto fi era d'onorarmi, reiillere 
non ho faputo ; e fe in principio a que- 
lla proporzione immantinente non con- 
defeefi , ma anzi grandemente alieno mi 
dimoftrai , ciò fu unicamente per cono- 
feere , Illuftri Accademici , i voftri proprj 
meriti , e la voftra non ordinaria erudi- 

zio- 
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2ione e dottrina, e infame la mia Infuf- 
Amenza a potervi come decente era in- 
fertènefe* ma incoraggiato indi per altra 
f>arte dalla voftra non dileguale benigni- 
tà è gentilezza , é fuperata tutta la re- 
nitenza in me fufcitata , particolarmente 
dalla frivolezza degli argomenti, che 
avrei potato o fjputo per le circoftanze, 
€ per l'anguftia del tempo trattare , mi 
fifolvei, cornea mantenerne ora V inca- 
ricò mi accingo, ad occupare con al- 
cune mie ofTervazioni e confiderazioni 
mediche , politiche , e infamemente eco- 
nomiche, le orecchie e le menti voftre, 
timorofo Tempre per altro , quando amica 
la forte oltre il merito non mi arrida , e 
fovrabbondirttemente non mi favorifca , 
dì dovervi, febbeiie innocentemente é 
molefti* e tedio apportare * Ma perchè 
lanojairtgran parte venga ad efTervidi* 
tniniiira , d' effer breve principalmente ho 
iìudiaro- 

Sollecitato da più ragioni , e da più 
parti a dare una feconda edizione delle 
mie Memorie falle fpecie diverfe di Fra* 
mento , e della Panizzazione , dacchà 
particolarmente fi è faputo averle io non 
poco aumentate di ofTervazioni e riflef* 

fio- 
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fioni , ed in molti luoghi ancora correr* 
te, cangiate, e (piegate, mi determinai 
di ob jedire a tal coniiglio; ma nel tem- 
po itellò penfai , avanti di farne la pub-! 
blicazione , di foggettarle, Accademici 
Dottiiiìmi, alla cenl'ura ed al giudizio vo- 
ftro, non unto per V onore che godo 
di eflere uno dei germogli , febbene fraj 
i più infecondi ed umili, di quefta co- 
tanto illultre Accademia , ma primari 
mente per ricevere in faccia del mon T 
do quel pregio , e quella correzione , I4 
quale poteva eflere il loro maggior me T 
rito, e quella prerogativa appunto, per 
la quale, almeno in alcuna loro parte, 
follerò univerfalmente con reputazione 
accolte ; e perchè le materie da me ir> 
tale Opera trattate , con le Imprefe q 
Divife , con le Sentenze o Motti , e con i 
Nomi dell' Accademia , e di Voi ftefli W# 
jv » • - tut- 

(a) Per efempio P Aurore di quello Ragiona- 
menti fi nomina neir Accademia V Armato, ed ha 
per Imprefa una fpiga di Grano della ipecie groi- 
fa 0 comune , derro volgarmente in Tofcana Gra- 
no Ravanefe , la quale ipecie è armata di rcflc , al- 
trimenti arifte , dai noftri Contadini dette teghe. 
Sotto V Imprefa vi fi legge per motto : Cento cu* 
fiedie élU riccie** fon* . Gli Antichi di/Tero Pam 

ar» 
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tutta la convenienza, anzi tutta la con- 
neflìone, trova vanii avere. Ora adunque 
con una di quefte Memorie , non meno 
delle altre la pubblica economia e felici- 
tà incereflante , ho ftabilito nella pre- 
fente mattina d'intrattenervi; e frattan- 
to da quefta Memoria, o Ragionamento, 
comprender potrete, Eruditiffimi Acca- 
demici, il valore delle altre, mentre io 
da Voi medefimi , cui prego ad eflere, 
come inftantemente lo chiedo, Giudici, 
difappaffionati ,e infieme non troppo con- 
defeendenti o cortefi , intender polio , per 
mezzo di queflo faggio , intorno alla me- 
delima intiera Opera il voftro giudizio , i 
voftri configli, e foprattutto le faggi* 
voftre correzioni . / ^ 

In queflo Ragionamento pertanto, 
Accademici UmanilTimi , vi efporrò le 
ricerche da me fatte fopra i Quefiti 

Se la T erra come tale , vale a di* 
re naturale e fofjìle , e fenza effer paf- 
futa a trasformar fi % e prendere altro 
fembiante nel regno vegetabile o ani* 

ma* 

armatus quel Pane farro con farina carica di tri- 
tumi di glume e di rette , infieme col Grano ma- 
cinare* e non alrrimenri fcparare. Di tal qualirl 
per U folito era il Pane dei Soldati o delle Armate. 
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male, fia in ifiato di effere tifata per 
alimento dagli Uomini ; e per P ufo che ne 
face fero, quali effetti e cangiamenti i 
mede-imi , e la loro fallite fofero per , 
foffrire . Se quefto argomento non è 
nuovo, è (lato almeno parcamente trat- 
tato, ed è infinitamente incereflante . 

Nelle IJlorie memorabili dei fuoi tem- 
pi ferine da Aleflandro Ziliolo Parte III. 
Lib, I. pag. 29. dell'edizione di Venezia 
predò il Turrini 1654. fi legge; „ Ho 
fentito dolerli molte volte i curio/i, e 
coloro che per efperienza hanno cono- 
feiute le ftrette/ze degli afledj militari, 
che T ingegno degli Uomini , tanto fa- 
gace in altre occaiioni nel rimediare 
ai mancamenti della natura , e nel far ve- 
dere gli effetti meraviglioii dell' accortez- 
za e intelligenza fua , non abbia con tut- 
to ciò faputo ritrovare alcuna invenzio- 
ne a proposto pel nutrimento dei Sol- 
dati , e per ridurre l'elemento della ter- 
ra a forma utile e familiare di cibo , ac- 
ciocché con eflò fomentandoli gli afle- 
diati potettero più lungamente difende- 
re le Piazze, e deludere gP infiliti de* 
loro nemici. Credeli tuttavìa da quelli, 
che tengono prarica delle operazioni 

B del- 
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della naturi , che non Ut cofa di tante* 

difficile ciufeica , quanto viene ftimata d% 
coloro, che diffidando del vigore dell'arte, 
e non fi ricordando » che tutti gli artifici 
più mirabili del mondo fono anch'elfi ftati 
inventati una volta di nuovo dall' indù* 
ftria noftra, fogliono preftar poca fede al* 
le fperanze e fottiglie/ze degl'ingegni 
più elevati. Perciocché non fidamente 
fi vede che il Rofpo , il Lupo a ed altri 
Animali fi pafeono di tf rra t ma fi ero 
vano eziandio Uomini di varie condì* 
zioni , che fenza detrimento fi nutrifeo* 
no di creta , di fabbia , e dell' iftefla calci* 
na ; ed alcune regioni particolari ancora * 
ficcome 1' America, e 1* Ifola di Lem no # 
foinminiftrano fpecie di terra non fola* 
xnente (àlubre , ma che particolarraento 
fi adopra per medicamento, e rimedia 
dei morbi del cerpo umano ond' e fa* 
Cile a comprenderli che non è la terre 
ne indigeitibile , nè yelenofa ia quel 
modo , che da alcuni vien creduto . „ Fin 
qui il nominato Autore. 

Che fra le tante foftanze adoprata 
e far Pane , o almeno ad efler valuta- 
te per capaci a ricrederne il volume 
ed il frutto, o fu a produce i'sffettQ 

di 
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di fitollare o riempiere lo ftomaeó, (erizi 
fenfibile ofFefa della falute di chi ne fiu 
cefle ufo , fia fiata fperimentata e tale 
trovata anche*ia terra naturale , o fofli- 
le , è cofa fuor d' ogni dubbio , ed è un 
ritrovalo piuttofto moderno -, vale a dire 
del Secolo pattato , ed in confeguenza 
pofter lare all' idea e doglianza del Ziìiolo. 

Veramente non ogni forta o fpe* 
eie di terra , febbene impalpabile o finiC- 
lima f è ftata con fide rata e trovata capa- 
ce per tale feopo , ma quella unicamente ; 
ta quale oltre ad ette re al tatto delicati l^- 
fima e leggeriflima , è anche fermentabi- 
le mefcolata con V acqua f Una terra do- 
tata di tali prerogative è ftata tanto cre- 
duta adattata a tal fine , e utile per cotefto 
ufo» che da di ver (1 Naturai ifti è ftata 
caratterizzata col nome di Féfrpm foffìle * 
e di Terra miracolo/a , e da alcuni fra 
etti è ftata reputata utile pretto a poco 
quanto la Farina di Grano , o d'altra 
Biada per farne Pane , e per nutrimen- 
to degli Uomini in mancanza di efla Fa-. 
*ina o Pane di Grano . 

Alcuni fra quefti Naturalifti fono 
di parere che tal terra o Farina follile 
fia quella fpeeie precifamente detta co- 
li i mu- 
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munemente Meditila faxorum ; ma cfler 
tale da altri non li crede, poiché la Me- 
ditila faxorum corrifponde alla Steno- 
tnarga degli Autori più accreditati , o fia 
all' Agarico minerale comune delle Offi- 
cine, meno leggiero e più ruvido della 
Litomarga, o Moroclo degli Antichi, o 
fia il Lane di Luna comune , il qual Latte 
di Luna è n npoco diverfoda ella Steno- 
marga per la fua maggior morbidezza . Ma 
neppur quefto , come fi vedrà , è la terra 
inqueftione, o fia la vera Farina follile, 
la quale in modo alcuno non dee efler 
confufa con la Stenomarga , nè con la 
Litomarga degli Autori . 

Propriamente la Farina fo'Jìle attie- 
ne al Genere di Bolo, e precifamente 
ella è appreflò il Ludwigio la fpecie 
terza di tal genere , citata nella fua De- 
fcrizione delle Terre del Musèo Regio 
di Drefda in foglio alla pagina 95. .la 
quale fpecie è ivi detta Bolux albtts , 
vtollis , farinaceus , cum acidis non tf- 
' ferve fcens\ ed è nominata dal Walle- 
rio Lac Lunae Solare , five Farina fof 
fili s , terra molto più bianca e morbi- 
da di tutte le altre fpecie , e che alla vi- 
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fta ed al tatto fi rafiomiglia realmente ad 

una vera farina . 

Trova fi quella nella Signorìa di 
Moskavi nell' alta Lufazia , Dòminio dell' 
Elettore di Saflbnia , e cavali da una gran 
colta , o monte detto nel Paefe Mehlberg, 
e dai Naturalifti Mons farinae preflb 
Klieeuen , dove un tempo fa fi cavava 
il Salpetra . Si dice che quando il Sole 
ha rifcaldato quefta terra , ella li fquarcia , 
e manda fuori una quantità grande di glo- 
betti bianchirmi , che fono la Farina di 
terra della quale fi parla , e che viene 
adoprata in tal Paefc per materia di Pa- 
ne , non già comunemente, o perpetua- 
mente , ma foltanto in occallone di ca- 
reltia, venendo raccolta e mefla infieme 
dalle povere genti , che la cuftodifeono 
fino a tanto che non fopravviene il bi- 
fogno di metterla in uto; e allora la 
vendono, o fe ne fervono pel foftenta- 
mento proprio , venendo adoprata e con- 
fumata per Pane , qualora fia mefcolata 
con una parte di farina ordinaria di Gra- 
no, ò d'altra Biada. Siccome peròque- 
fta terra da fe fola, per quanto fi rife- 
rifee, non fermen-a, e non fermen- 
tando inettilfima farebbe a poter nutrire* 

B 3 e dal 




mefcolano con una dofe di ferina ordi- 
naria , ed in quefta maniera mefcolata t 
fi aflicura eflere (tato fperimentato , che 
tnch* eflà fufficientementé fermenta» ed 
in maniera che gli uomini fe ne pofla. 
no fervire in caio di bifogno per foftan- 
za loro alimentare fotto forma di Pane. 
Il Sig. de SarHtz nel Giornale France- 
fe dei Letterati Journal des Sqavans 



parlato a delle perlòne del Paefe di Mo- 
skau , che intieramente fi erano cibate 
di tal Pane nel corfo della Guerra di 
Germania avanti il 1678.; e (iccome 
quefto dotto Soggetto era molto portato 
« fincerarli e ad affiorarli delle cole , ed 
' a faperle pe* loro principi , procurò d* ave- 
re una tal terra , e con efla fece fare quat- 
tro forti di Pane; la prima cioè di tutta 
terra ; la feconda di mezza terra e mezza 
farina di Grano; la terza con due terzi di 
terra , e un terzo di farina ; la quarta con 
due terzi di farina, e un terzo di terra. 
Viaggiando poi il medefimo per l'Italia 
conobbe uno Spagnuolò, che lo accertò 
trovarli la fteflà terra , e anche in quan- 
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tftl» In Spagna prefiò Gironi nella Cu 

talogna • 

L'Autore del menzionato Giornale 
Francefe » che. riporta quanto ho rife» 
fito, dice d'aver veduto di quefto Pa- 
ne , il ouale era fatto di fei anni avanti. 
Di quefta medefima terra ne parla anche 
lo Schroeckio nelle Mifcellanee dei Cu- 
riofi della Natura , Decuria III. anno 7. 
€ 8. Oflèrvazione 209, e la nomina Fa- 
rina minerale . Il foprammentovaro Lud- 
wigio nella Defcrizione delle Terre del 
Museo Drefden fé ne cita due differenze; 
la prima cioè bianca e più pura , la fe- 
conda impura e di colore che pende al 
cenerino. Alcune volte ella è variegata» 
<o fia macchiata di più colori, e allora è 
quella propriamente che domandali dagli 
Autori Terra miraculoja Saxoniae . Il Sig. 
De Somare poi nella fua Mineralogìa in 
parlando di quella terra , dice che fi trova 
nei luoghi ca verno fi dei monti , ma non 
privi del benefizio e della comunicazio* 
ne deiraria efterna, dove crede eflervi 
depofitata dalle acque concorfevi e indi 
•fvaporate; ma fecondo quella origine, 
t aflegnata dal Sig. De Bomare , la fua Fa- 
fina follile fembrerebbe molto differire 
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da' quella che li raccoglie preflb Moslcin; 
e Girona. 

Il Bruckmanno ancora fra le Tue 
Lettere Itinerarie ne ha una , ove fi parla 
di quefta Farina fofllle , e racconta in 
efla che le perfone del Paefe la prefera 
per una Farina celefte , ma che fi accorfero 
ben pretto, con danno della loro fallite, 
che altrimenti tale non era , e rilevaro- 
no la differenza che paflàva tra efla. ter- 
ra e la vera Farina . Tutta volta il Sig. 
Ludwigio a pag. 95. del fuo medefimo 
Trattato De Terris Mufaei Regii-Dre- 
fdenfis la riguarda come incapace a pro- 
durre cattivi effetti . Finalmente ne ra- 
giona anche il Sig. Pott nella feconda 
parte della fua Litogeognosìa f ma la cre- 
de di nocumento per la (alute umana 
facendone ufo , e precifamente confuta 
il fentimento del Sig. Ludwigio, all' oc- 
cafione di parlare della Farina foflile di 
Walkcnried , dove pure fecondo eflò fi 
raccoglie. 

Eccoci adunque pervenuti al luogo 
di efaminare e di decidere quella Que~ 
ftione, e di vedere con le cognizioni fi- 
fiche e mediche Se la terra natural- 
mente tale $ vale a dire fìnza ijfer paffuta 

,s tra* 
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m trasformar fi, ed a prendere altre àfpei- 
to e natura nel Regno vegetabile , o ani* 
male , fi a in i/lato di e fere tifata impune- 
mente dagli uomini per loro alimento , ed a 
quali [concerti di fallite , facendone ufi, 
fieno per effer fottopofli. 

La verità fi è che tutto è relativo f 
•Tale a dire che può efler buono o cat- 
tivo fecondo le circoftanze, i bifogni, e 
le forze della natura ; ma con quefta dif- 
ferenza, che alcune produzioni fonoqua/i 
fcmpre, per loro origine e qualità, lane 
c giovevoli , o almeno innocenti , come 
il Grano e la fua farina , e folo per ca- 
io e di rado dannofe ; altre poi di 
loro natura fono appunto tutto il rové- 
fcio , e Ibi tanto per cafo e di rado et 
fcr poflTono giovevoli , come fono ordina- 
riamente i Veleni, ovvero quelle fbftaiv 
ste che fi confiderano medicamenti , le 
quali fono folamente buone ed ufabili 
quelle volte che fi ha bifogno dell'effetto 
o azione loro , ed in quella picciota e 1 i- 
mitata doie f che la regola e la pratica 
oefperienza c*infegna; ne vale l'illazio»- 
ne, che per aver molte volte giovato deb»» 
bano giovar fempre , e per buone debbano 
afiòlutamcme con fide rarli . Se quefto fi 

B 5 deb- 
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debbe aflerire dei medicamenti , ufati co- 
me tali, maggiormente fi dovrà dire dei 
medefimi , volendoli conliderare e farne 
ufo per alimento o cibo degli uomini, 
giacché fra gli alimenti ed i medicamen- 
ti paffa una diiicrenza fiiica feniibile e 
molto grande da lungo ufo ed efperien- 
za riconofciuta ; vale a dire di non al- 
terare o mutare, almeno fenfibilmcnre , il 
noftro corpo negli Alimenti , e di alte- 
rarlo o mutarlo fenfibilmente nei Me- 
dicamenti 9 i quali per grado o forza uni- 
camente differirono dai Veleni : fra i 
quali fono confidente tutte quante quel- 
le foftanze che producono nel noftro xor- 
po mutazioni grandi inftantanee, e quafi 
lempre mortali, o che diftruggono le 
funzioni noftre vitali, e difficilmente 
con l'arte riparabili. 

Ora, che le terre , e fra quefte le più 
delicate e leggiere foltanto poflano entra- 
re nella Clafle dei medicinali , e non degli 
alimenti , a chiunque informato fia delle 
Leggi e Storia della Natura comparir dee 
manifeftiflìma e provata propofizione ;ma 
qualora fi voleflè quefta mettere in dub- 
bio , e confiderarla come Queftione che 
abbia diverfi partitanti, ovvero non a fuf- 

_ ficien- 
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Sciènza nota univerfalmente , fi renderà 
chiara e dimoftrata generalmente da quaru 
to fono fra poco per foggiungere . 

Che quali tutte le follanze alimen- 
tari ricavate dal regno vegetabile lie no 
di natura acida non vi è chi lo ignori. 
Dalla cognizione poi della funzione o 
meccanifmo della digeftione fi rende ma- 
nifcfto , che per fuperare e digerire fomi- 
glianti cibi acidi vi è bifogno di vifceri 
molto validi , e nel loro tuono non fpof- 
fati. Maraviglia per tanto non è le la 
trafmutazione di confimili foftanze al- 
cune volte non fucceda perfettamente, 
ma anzi accadano delle indigeftioni , e 
tali alimenti confervino anche nelle pri- 
me vie del corpo la loro indole acida , 
non potuta fuperarfi dalla faponacea e al- 
quanto alcalina natura della Bile che vi 
concorre , di modo che fi debba aver ri- 
corfo a qualche medicamento di facoltà 
totalmente oppofta a tale acida acrimonia. 
Di quefta oppofta e correttiva qualità fo- 
no dotati i fali alcalini ; ma eflendo an- 
ch' etti molto acri, poflòno perciò efli 
pure non poco nuocere, piuttofto che gio- 
vare , perla fermentazione, come è noto, 
che fuicitano allorché venuti fono in con- 

for- 



fbrzie con le particelle acide e acumini* 
te , le quali U compenetrano , fermen* 
tano, e grandemente violentano e diften* 
dono il canale delle inteft ina; onde in ve* 
ee di togliere, notabilmente accrefcono 
ja debolezza degli ftami o fibre di quelli 
organo. Molto più ficurameute perciò e 
placidamente producono tale effetto varie 
delicatiflìme terre fra le fpecie delle Gre* 
te, le quali febbene non fpogliate d'un* 
qualche acrimonia , dolcemente per altra 
attaccandoli alle pareti delle prime vie 
aflàltano e domano V acido che vi fog* 
giorna, e con quello combinandoli lo 
trafmutano nella loroquafi naturà; e per 
tflère appunto le medefime un poco acri* 
o {limolanti, non vi è da temere che 
troppo (bggiornino in tali receffi ; pofcia* 
qhè dopo d'aver compiuta l'opera di muta* 
re la qualità o natura dell' umore peccante, 
in grazia del moto inteft inale o periftal* 
tico alquanto accrefciuto vengono fpin* 
te nelle inteftina maggiori ed inferiori t 
e da quefte finalmente mandate fuori del 
corpo. Quefte tali terre fono realmente 
le foftanze capaci a correggere l'acrimo* 
nia acida inteftinale, più dei fali alcalini 
filli , ma flccome le molecule loro compo« 
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Henti fono aride e rigide , poflbno perciò it 
più delle volte danneggiare la tunica vii* 
loia delle mede firn e inteftina , fe partico* 
Jarmente vi fi unifce un' acida , o in al* 
tra maniera (limolante natura di umori, 
1 quali (lacchino , e fciolgano la muc* 
conti , che feparafidai follicoli gianduia* 
SI, come accade nelle differitene; inrw 
perciocché t vali , ed i loro ofculi , re* 
ftando (coperti , vengono irritati , e fa* 
cilmente da eflì anche il fangue fi arriva 
a veda re. Perciò in Umili circoftanze 
fono più adattate , e innocenti , ovvero 
utili, alcune altre terre pingui, come 
certi Boli delicatifiimi , alcune fpecie di 
Liromarga , la terra Lemnia , quella di 
Strigonia, il Latte di Luna, la Farina 
follile ec. Quelle certamente fono infinw 
tamente difiolubili rifpetto alle altre, ed 
hanno la facoltà di fpalmare le tuniche 
e membrane inteftinali , d' involgere 
qualunque acrimonia irritante fimil re- 
gione , e di cangiare in fodanza inerte 
efla acrimonia , finalmente di correggere 
t corroborare, come efficcanti , la laflezza 
medeiìma inteftinale. Ma l'azione fallita- 
le di quefte terre non oltrepaflà il con- 
foie delle prime vie, ed è molto limita-* 
" - te 
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to e temporario; anzi prolungandone 
VìiCò fi poiìòno rendere molto contrarie 
e dannofe, come accade di tutti gli al- 
tri Radicamenti di qualche portanza , dei 
quali facendone intempeltivo o foverchia 
ufo al di là della fatta loro impreflione, 
e di quella mutazione, che da eili fi voleva 
prodotta nel corpo umano , perniciofi e 
mortiferi fi rendono . Le molecule loro 
fiife ed inerti non penetrano i va a lat- 
tei , come è permeilo alle foftanze ialine 
c oleofe volatili più pare, fecondochè 
c'inftruifcono le cognizioni anatomiche 
e fiiiologiche, e maggiormente ce lo 
dimoitrano gli fperimenti fatti da Lodo- 
vico della Fabbra nella fua Diflertazione 
Fifico-Mcdica intorno alla Terra mine- 
rale di Nocera dal $. 47. al §. 49. pag. 43. 
< per mezzo dei quali fi tocca con mano 
che fimili molecule non penetrano i vafi 
chiliferi , e tanto meno giungono a quelli 
delle ultime fottigliezze e lontananze dal 
cuore , dove il fugo nutritivo fi lavora e 
fi perfeziona . Se una vifeida e tenace pi- 
tuita fpalma il ventricolo e le inteftina , 
o vi fia il concorfo di umori alcalelcen-, 
ti , le parti terreftri vi producono aggra- 
vio grande , e delle funefte oftruzioni e 

con- 
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concrezioni . La terra Lemnia o di Stri- 
gonia, pcrefempio, ottima peraflòrbire, 
involgere , e domare V acrimonia dei ve- 
leni corrolivi, come fono Y Arfenico e il 
Sublimato, e per conseguenza in tal cafo 
mirabile , Salutifera e pregiabile, lun- 
gamente ufata diventa ella itefla un ve- 
leno, alterando e fofpendendo le naturali 
operazioni dei nolìri umori nelle prime 
vie , tutti gli ofculi dei vafi in effe compri- 
mendo , o chiudendo. Perciò di limili 
materie non fe ne dee fare ufo mag- 
giore del bifogno; e le già prefe doli, 
oliando dalla natura non fieno fpinte 
fuori , la qual cofa non è sì facile a pro- 
durli da tali foftanze per fe medefime, e 
molto meno dalle più pure o delicate, 
per elTere appunto prive di ftimolo, glu- 
tinofe, aflòrbenti, e adelive, neceflario 
diviene l'evacuarle mediante qualche ag- 
» giunto medicamento follecitante , (limo- 
lante, e purgativo, detto dai Medici ca- 
tartico , il quale non li può neppur elfo 
lungamente praticare, o repetere, fcnza 
difpendio delle forze animali , e di quelle 
foftanze ed umori , che coftituifcono ef- 
fettivamente e neceflàriamente la noftra 
vita e fa Iute . 

De- 
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Detrimento poi tanto maggiore , o 
j>iù pronto, può al corpo umano venir* 
ne dalle terre che diconfi dai naturalifti 
gc/fife* e maggiormente dallo (leilb 
anche mefcolato con la buona farina di 
Grano , o di altra Biada , come alcune 
volte, in modo per altro per ogni con* 
to, e per ogni Legge deteftabile , informa- 
ti li refta da alcuni Scrittori eflere flau- 
to in qualche Città per fete di guada* 
gno praticato , ovvero nelle Armate per 
danneggiare e avvelenare l'inimico, fa* 
cendoii a bella pofta attrappare dei con- 
Vo) di Farine col Geflb maliziofamentc 
mefcolate . Divertì animali fi uccidono e 
fi diftruggono facendo che trovino qual* 
che cibo fra i più graditi mifto di Geflb, 
e allontanata da elfi la comodità di tro- 
vare in abbondanza dell' acqua , mediati* 
te la quale unicamente , diretti dall' in* 
ftinto , diluere , feiogliere , e diffipare po* 
trebberò la tenacità , l' oftruzione , t 
V offefa di fimil parto . 

Il Geflb, e le Terre geflbfe irrora* 
te dall' acqua fi collegano in urta mafli 
molto denfa , e tentate con gli acidi fi 
fperimentano prive di quelle particella 
che concorrer fogliono in altre divertir 

ter- 
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terre: calcarle, e che fi fogliono metterà* 
in moto da elfi acidi ; perciò fono foftanzo 
inertiflime , e, di nefliiniflìmo ufo, anzi 
dannpfe,per fartene ufo dagli Uomini, an- 
che per medicina , non chè per alimento, 
ed in. confeguenza più inutili o dannofe 
per tali ufi di tutte le altre. Se mai efle 
foflèro introdotte nel noftro corpo, con 
gli umori noftri , che fono piùgroflì dell' 
acqua , fi confonderebbero in una malli 
non altrimenti rifolubile , e di grand' ag- 
gravio al ventricolo , ed a tutti quei canali 
fino ai qtialigiungeflero. Simili terre cer- 
tamente appena poflòno efler praticate in 
Medicina applicate eflernamente come 
eflicc^nti ed aftringenti . 

Coloro che in qualunque forma ma- 
neggiano il Geflò , {offrono , al dire del 
Ramazzini, un abituale difficoltà di refpi- 
ro, ed una notabile ftitichezza di ventre, 
congiunta ad un afpetto sbiancato e fqual- 
lido, ed a qualche durezza negl'ipocon- 
dri. A quefti incomodi di fallite fono 
particolarmente foggetti i Modellatori 
-di llatue , ed i Fabbricatori di vafi e d'altri 
Javori di Geffb, come pure coloro che 
macinano e {tacciano tanto etto Geflb, 
guanto ogu' glrra materia o terra calcarea* 



Da quefto facilmente può ognuno de* 

durre il pregiudizio che dee venirne 
facendone ufo internamente , e introdu- 
cendo nel noftro corpo fimili macerie in 
coniorzio degli alimenti * 

La difficoltà di refpiro nei Geflai di- \ 
pende da alcune concrezioni tofacee pro- 
dotte dalla polvere geflbfa che refpirano , le 
quali incroftando le interne pareti dei 
bronchi ne diminuirono i diametri e le 
capacità,^ per confeguenza impedifeono 
1' ìngreflb dell' aria nel polmone « 

Il Ramazzini hi riconofeiuto nel 
Ceffo una forza elaftica ed erpanfiva gran, 
diffima, per la quale ricrefeendo o gon- 
fiando per ogni, banda viene a ftringere 
e collegare non folo i materiali delle mu- 
ngile , ma i ferramenti ancora nelle mu- 
ra inferiti ; e per quella medefima ragio» 
jie crede , parlando delle malattie alle qua- 
li fono (ottopodi i Geflai , che le parti- , 
celle del Geffo , allorché fono introdot- 
te mediante la refpirazione nel polmone, 
fieno capaci di diftrarre i piccoli loro va- 
li , e T eftremità dei bronchi con perni- 
eiofi effetti nella (àlute di tali artefici* 
Per la ragione medefima nafeer ne dee 
aggravio, imbarazzo, diitenfuwe , oftru- 
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tìone, oppreflione, c impedimento, intra* 
dotta tal materia per P efofàgo nelle ftradc 
degli alimenti . Procule jo Servo di Augii* 
fto, fecondo Plinio Lib> XXXVI. Cap. 
morì miferamente e in breve tempo per 
tver ingoiata una quantità di Geflb fciolto 
nelP acoua per fedare una Cardialgìa che 
lo molestava da qualche tempo » L' effetto 
di confimil foftanza è tanto più pronto 
e micidiale quando una vifcida e tena- 
ce zavorra già preventivamente fi trovafle 
nel ventricolo , o nelle inteftina ♦ E' vero 
che impunemente fi vede far ufo del gef- 
fi» , e dei calcinacci dalle Zittelle clorotk 
che , le quali avidamente , e dalla natura 
invitate , fimi li foftanze trangugiano ; ma 
rifletter giova in tal cafo , che il corpo lo* 
ro none nello flato fano, o naturale , e 
che nelle ftrade loro alimentari fi trova ec- 
cedentemente accumulato un acido fpon- 
taneo o acceflòrio , che richiede d* efler 
corretto da quella o confimil foftanza caK 
ca rea e alcalina , o aflòrbente , e che ta- 
le ufo non può efler utile , o indifferen- 
te , fe non per breve corfo di tempo ; poi- 
ché c omino va tolo dee fuccedere tutto il 
contrario, e venirne danno gra vidimo. 
L'utile -adunque delle terre, e di 
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quelle ancora più leggiere e depurate; non 
può eiTcr che tempora rio, ed in alcune 
circoftanze (blamente, e non per alimen- 
to , ma per medicamento ; imperocché 
continovandone Tufo poflòno divenire, 
come tutti gli altri medicamenti, ofientu 
ve e funefte, ed in vece di rimedio can- 
giarli in veleno; cofa alla quale non deb- 
be cfler fottopofta la foftanza alimentare, 
la quale più o meno li dee potere ufar 
fempre, e da ogni e qualunque Perfona; 
e fe in qacfto eccezione alcuna vi è da 
fare , non . al tra terra eiifte in natura da 
poterli mettere in ufo per alimento uma- 
no, ed in urgenza grande foltanto , o in 
tempo di careftia , Te non la Farina fo/Jì^ 
le di Mofckau , e di Girona foprammen- 
tovata , la quale fopra tutte quante le 
cognite fpccia è leggiera , delicata , fria- 
bile, folubile nell'acqua, e fpumofa , e 
non è una terra tal quale ricavata dalla 
cava , o miniera, ma , come nella fattane 
Ifioria è flato avvertito, dall'aria, e dal 
fole dalla mafia totale Hata feparata e de- 
purata , in forma tale che nelle preroga- 
tive e negli effetti molto viene alla Fa- 
rina di Frumento a raflbmigliarfi . 

Ond'.ò che per noi Tofcani è tem- 
po 
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po follemente perduto l'impiegare Io 
ingegno noftroa convertire la Terra na- 
turale in noftro alimento ; e prelcinden- 
do dal fipere per erudizione , che quel- 
la di Moicfcau e di Girona , o di qualun- 
que altro luogo , ove fimiie li polla racco- 
gliere, impunemente ufare fi pofl'a dagli 
Uomini per loro alimento, ed eccettuato 
l'utile di poterla conolcere e oflbrvare 
come una curioùti nei noftri Musèi ; la 
lafceremo agli abitanti di quei Paefi fen- 
za punto altrimenti penfarvi dietro; e 
qualora ci accadere la difgrazia di una 
careftìa fra le più orride ancora, che il 
Cielo ci tenga ogn'ora lontana, preferi- 
bilmente Tempre in qualunque modo, non 
folo per piacere e falubrità, ma per econo- 
mìa ancora , in vece di terra ( e quefto fi 
può egualmente dire di più altri generi 
fiatici fpacciati e decantati da alcuni Pro- 
gettifti ) , come induftri Agricoltori , e da 
felicità di Aiolo, e di Governo affittiti, 
di Grano ottimo, di nutritive Biade, e 
di altri fquifiti frutti dei noftri Campi ci 
foftenteremmo. Ho detto. 

IL FINE. 
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